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I principi di Orleans. 

Dopo ventidue anni di esilio i figli e 
4 nipoti dl Tmigi Filippo, caduto l'im- 
pero, tornarono in patria, I Fraucesi gli 
‘accolsero con rispetto e alquanta curi 
sità. La loro famiglia non aveva mai ec- 
citato entusiasmo, i loro titoli. non de- 
stavano nè In simpatia dei legittimisti, 
nè quell'ardente zelo eni nutrivano in 
petto i bonapartisti, ma avovano il van- 
taggio di capitanare una parte politica 
molto rispettabile. E quantinque il si-| 
stema. di governo cessato nel 1848 non 
nin più che una pagina di storia per la 
generazione presente, @ giovani e' vecchi 
sotto l'impero conoscevano gli Orleanesi 
‘come un tipo ban definito sociale e poli- 
tico. Rappresentavano questi una parte 
accademica e parlamentare, Avevano pro- 
munziato abili discorsi impregnati di 
classiche tradizioni, scritto pregiate opere 
e saggi, e ciò davn nd essi un vantaggio 
‘quando erano paragonati coi pomposi im- 
perialisti e col deslamatori repubbliconi, 
‘perchè faceva anpporre che avessero delle 
qualità speclalì dn nomo di Stato, e ape- 
cialmente quella di sapersi comportare 
bene colla assemblee legislativo. 

Non si può varamente dire che questa | 
Joro riputazione fosse fondata su ciò che 
avessero compiuto sotto Luigi Filippo, 
poichè non avevano mai tentato altro che 
esercitare influenza sopra una piccola Ca- 
mora composta di deputati eletti con suf: 
fragio molto ristretto e che non potè et- 
sere salvata dalla rovina: ma nonostante 
gli errori commessi si oredeva che ‘gli 
Orleanesi posavdessoro i segreti del go- 
‘verno parlamentare, nè questa era opi- 
mione soltanto di pochi disereti giudici, 
dell'imperatore medesimo , il quale 
desiderava vivamente ottenere l'amici 
€ l'appoggio degli uomini che fevano: 


























servito il sno predecessore, La condotta Una grande parte della soolotà franceso, 
degli Orleanisti verso l'impero acorebbe!monarchica di cuore, fa commossa al 
la loro riputazione. SI ‘mostrarono essi (loro arrivo. Naturalmente i Tegittimisti 
‘abbastanza tolleranti per incoraggiare alle|non abbandonarono il loro conte di Chsm-| 
‘Tuilerles Ia speranza che fossero per di- bord, ma riconobbero Il vantaggio chel 


vsuire ligi all'impero, ma infatti per! 


nissuna lusinga diedero mai nna véra|chica dall'adesione di principi si com-| 
forza a quel reggimento. Sparito l'impero \piuti e degni come quelli. I borbonici 
iù rigidi, quelli che non avevano mai 
nei diciotto 


dan, la fazione orleanista non mutò. | 
Essenzialmente letteraria ed oratoria! 
‘trinso relazioni, avvegnachè. un po' va-| 
gie, colla repubblica, anzichè co'fantori 
di una monarchia militare e si poteva 
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IV. (Seguito). 


Tuttavia l’immortale critico dell’im- 
mortale autore ha trascurato di far cenno 
di cosa che nella mente, nel proposito, 
nel nuovo sistema di Manzoni avova una 
importanza enpitale: vo' dire l'introdu- 
zione del coro © il modo di usarne, L'au- 
tore del Carmagnola non imitò servil-! 
mente i Greci, non prese da quel tragici 
mina forina poetica estinta e tentò farla 
rivivere innestandola nel dramma mo- 
derno, luvece non tolse che il nome, 
l'autorità dell'esempio, e sotto quello e 
con questo introdusse un'idea nuova, 
‘argomentò d'aggiungere al tanti mezzi 
di potenza della drammatica una nuova 
efficacia. 

Il poeta nella tragedia parla col lin- 
gunggio del fatti cho presenta: notto ve- 
ate storica, 0 se vuol anche, fantastica, 
propone allo spettatore un quesito mo- 
rale.e lo viene svolgendo coll'azione, col 
giuoco degli affeiti che mette in scena: 
ma a Manzoni codesto non basta; ha 
tanto cose. da dire che non gli riesce 
farlo entrar tutto nel limiti di quel qua. 

















(5) Proprietà letteraria. 


sa 





‘credere che 1 vecshi mominl illustri delle [i futuri sostenitori della religione o del. 


[Camera dei deputati, insieme ‘a'giovani 
clio. s'erano rannodati intorno a loro, 
Avrebbero preferito l'Assemblea di Ver- 
sniiles allo istituzioni imperiali.{E la cos 
fa appunto così, poichè il ‘capo delle 
Stato, dopo la conelusione della pace sino 
‘a questi gioraî, fu nn vecchio orlenni- 
ta, il più vigoroso. ministro di Luigi 

po, ‘che: nel suo governo sî mostrò 
bevuto in buon dato d'idee orleaniste. 
Tn questa condizione di cose, quando 
le loro idee erano in auge, tornarono; in 
Francia | principi della dinastia d'Or- 
Iéans, Opportuna era la loro venuta, poi- 
‘olè tutto le tradizioni governative erano 
screditato, dall’orleanista in fuori. L'a- 
quila imperiale era tanto. spennacchiata 
che por nn perzo non avrebbe più po- 
tuto sologliere il volo. Ta repubblica gè- 
nerata al palazzo civico aveva. addotto 
‘tremende sventure alla nazione e dovato 
perire, giaealiè il sno regno poteva dirai 
terminato colla nomina di un'Assemblea 
profondamente ‘ostile alla medesima. Il 
legittimismo era rappresentato da nomini 











ostinati, aderenti a principii imprati- 


cabili. Qual ‘miglior occasione potevasi 
presentare per una famiglia, della quale, 
Der quanto se ne sapeva, non si poteva 
diro che del bene e pareva corrispondere 

iò al bisogni della Francia? I prin: 
‘eipî orleaneei vennero al tempo dello 6- 





lezioni, nè f loro. titoli farono: posti in 
oblio, polchè due fra i più iMustri di 
essi ebbero seggi nel Parlamento. Erano 
da una buona! 


stati preceduti in Franci 
riputazione per la vita menata fn Inghil- 
terra, dignitosa, onesta, conveniente al 
loro. grado. Parecchi di quei prinoîpi, 


compreso. l'erede di Luigi Filippo, ave- 


vano inoltre, acquistato fama letteraria, 


‘Cosa sempre apprezzata dai Francesi e 
molte speranze pertanto. sl fondarono aul 


loro ritorno. 


Quil'abilità che possedevano; dovevano 


trovare accesso al più alti gradi politici, 


‘avrebbe potuto ricavare la causa monai 





prato piedo alle  Tuileri 
anni del regno di Luigi Filippo , 





vuole, crede che non devi 





fondere con quello degli antichi, non 
‘sere inerente. all'azione, doversi qua 
dire una piccola tribuna; per cai 





not 





‘scansando così il pericolo di met: 








bocca de’ suoi personaggi. 


‘dovuto. nella Francesca da Rimini met: 
tere in bocoa del ano ‘Paolo quella fa 
‘mosa apostrofe all'Ital 





è fuor di posto e strana col personaggio, 
coì tempi, colla altuazione dol dramma. 


‘cho parla più specialmente e che dd sfogo, 
di tal guisa, ai enoi propri sentimenti 
‘di ciò trarremo profitto, quando esamine: 
promo nel Manzoni il cittadino ed il pa 
triota; ora ci basti mettere in sodo chel 
in quei verai stupendamente lirioî,, colla 











rezzarono 1 discendenti. dell'usurpatore. 
\Videro in essi gli eredi del re legittimo, 


‘dro, por quanto ampiamente. tracciato; 
messevi a forza, alcuno anzi guastereb- 
bero, © puro rassegnarsi a non dirlo non 
l’opera del 
poeta è un apostolato e conviene. eserci- 
tarlo completo. Come fare? Egli ba. pen- 
‘anto rimediaroi con codesta sua intro. 
missione del coro, il qualo ba cura di bene 
lapiogarei egli stesso non aversi da ‘con-|-"In qual ora, în qual parte del suolo 


l poeta 
‘si fa innanzi al pubblico e parla in suo 
er 86 stesso nell'azione e di parlare per 
Se Silvio Pellico avesse avuto a sual 


disposizione codesto mezzo, non avrebbo 


la quale quanto| 
è bella o cara ed eloquente, altrettanto] 


Sappiamo adnque, per confessione del- 
l'antoro medesimo, cho nel coro è il poeta | 





ispirazione più alta va compagna la for- 
‘ma, più eletta. Meravigliosamento sublimo| 
‘sopratutto è l'ultima ‘strofa del coro del 
Carmagnole 








ti 
[qua 


l'oràine. Quindi i tentativi di mna fu- 
sione, ripetuti fn varie congiunture dopo 
la ‘cadava dell'impero, 6 che probabil: 
mento non Cesseranno finolià vi sarà spe- 
ranza di ristorazione, monerchica. 
Un osservatore superficiale avrebbe cre- 
auto, più probabile di qualunque cosa una 
reggenza d'Aumulo, alla quale sarebbe) 
suoceduta dopo non Inngo spazio di tempo 
una mutazione di stato per cui sarebbero 
stati riconosolati 4 diritti di ambi i rami 
della casa di Borbone. 

Ma nulla di ciù è intervenito, Il duca 
di Aumale, disegnato sì sovente come il 
degno del più alto ufaclo di quello Stato 
che è detto repubblica, vide quell'onore 
conferito ad un soldato, il quale, se non 
è imperialista, è legittimista, Il nome e 














posto nel grado più cospicno, ma la parte 
conservativa trovò. che altri riuniva più 
dl lni delle (condizioni favorevoli, e in 
‘ogni caso le frazioni ostili di quella parte 
furono forti. abbastanza perchè an ‘altra 
persona cadesse In ncelta dell'Assemblea. 
I legittimisti che un anno fa non erano 
lontani dal nomare. Ini presidente, foi 
dandosi sulla fusione, sono ‘ora tiepidi 
‘se non ricisamente ostili. T bonapartiati, 
che per tradiziono napoleonica nutrono 
‘antipatia contro la casa di Luigi Filip- 
po, hanno protestato energicamente con- 
tro la presidenza di nn Orleaneso o in 
questa bisogna sì dilnostrarono, attivis- 
simi. Piccolo è il loro numero, mn sanno, 
occorrendo, moltiplicarai colla loro, nai 
duità e si. trovano dappertutto, e contri- 
buendo all'elezione di Mae-Mahon hanno, 
‘so mon distrutto per sempre, minorato 


ansni lo speranze del ramo cadetto dei 
Borboni. 


Dobbiamo nondimeno  apiegarci%come | 
principi orleanesi , i quali occupano una 
posizione si eminente ed ‘ispiravano due 
‘anni sono tante speranze, siano ora alla 
meroè di una sola sezione dell'Assem- 
blea, di una sezione la qualo , al giorno 
‘ole fu condannato formalmente ed abolito 
l'impero, non contava più di cinque mem» 
bri. Soccorre subito il pensiero che i 
principi d'Orléans. mancarono di quella 
‘avalleresca temerità cho sì perdona in 
un aspirante ud un trono è può anco 
piacere. Si condussero con si perfetto de: 
‘doro, complerono sì esattamente i loro! 
Gittadini doveri ,, clie il popolo francese 
gli pose in dimenticanza, Ciò è vero, 
ma ha altresi uu altro potente motivo 
della loro condotta, I principi possono 















gidì dal culto romano, universalità d'a- 
more; in cnî il gonio immaginoso dell'i- 
spirato s'innalza a contemplare, oltre già 
‘al costituirsi delle nazioni, in un ayve- 
‘nire augurato, la nuova fratellanza d'una 


meno, imperfetta umanità. 
* Tutti fatti n sembianea d'on sol 
Figli tutti d'on solo riscatto , 





| Tenscorrinmo quest'anra vital, 
if Bia (ratalli; siam stretti ad ua patto: 

Maledetto coluî che l'intrange, 

Cho s'innalza sul fiasco che piange, 

Che contrista uno spirto immortal 
La pubblicazione del Coufe di Carma-| 
‘gnota ‘suscitò ua vero tumulto nel campo 
dei classicisti. Tatto trovarono da con. 
‘nurare, ed anche alonai pochi che vollero 
[mostrarsi encomiatori del lavoro, lo fe 
cero in guisa da non appagaro Îl meno 
del mondo l'autore; ond’egli a chi fino 
allora solo avevalo compreso ed apprez- 
sato, al Goetlie, seriveva con mite ami 
rozzi 




















‘tato il mio lavoro con aperta derisione, quei 
ritici stessi cho lo giudicarono più favorevol- 
‘mente in Italia anche fuori, videro que 
‘ogni cosa in aspetto diverso da quello iu cui 





io l'aveva immaginata, lodarono quello cose a 
(oni io aveva dato meno importanza, e ripre-| 
nero, come inavvertenzo e come, dimenticanze | 
‘delle condizioni più note del poema drammi 
tico lo :parti che erano fratto delle 














la famiglia del duca di Aumale lo hanno|f, 


“ Senza parlare di quelli che hanno trat-| 





ia più 
sera 0 più perseverante meditazione, Quel! 
langue favore del: pubblico non fu moti: 
‘tato generalmente che sul coro e sall'atto] 
nirofa in ni il Catol!olamo Gbit, © non patvo che ali rom ia 
del poeta sì. manifesta degno del vero al-|quella tragedia ciò che io 
gnlficato della parola, così froatezo og-|iutenziono di mettervi. n 





essere canti, ma essi o i Ioro fautori 
non ‘si sarebbero comportati al fredda 
mente, non avrebbero ‘mostrato appareri- 
temente tanta. indiforonza ne. avessero 
trovato nella società, e /specialmente nol 
popolo , maggiore simpatia. La dinastia 
‘degli Orléans ha degli amici, ma appena 
può diraî. che. militi per essa una parte 
politica del pubblico e i più zelanti or- 
leanisti diventeranno quindi inevitabil: 
mente 0 legittimisti 0 repubblicani. (i: 


ITALIA 


Ouneo. — Leggesi nella Sentinella delle 
Alpi: 

= Sabbato si frmaya_ presso. gli. uffici. di 
nta Prefettura il deaitivo; contratto: d' 
alto della opere pel traforo del Colle di 















a 


‘nda, 


«Gli nssmntori dell'opera sono i. fratelli 

[Giova «d'Angelo Camoglio, di molti ‘suni 

Comusciuti come intelligeniti ed oporosi oustrut-| 
i opere pubbliche, n 








Lia Gazselta. U/ficiale del 81 maggio reon: 
1. Un regio decreto (u. 1470), del 15 
wagigio, che annette l'assegno annuo di L, 960 
all'ufficio di rettore della ‘R. Università. di 
(Padova, 
2, Un reglo decreto (n. 1390), del 15 
maggio, che esteudo parecchi. regolamenti e 
‘decreti ' universitari, espi 
alla R. Università di Pad 
della logge 12 maggio 18 
3, Un regio decreto (1, DOXIK, parte 
suppl), del 16 aprile, che autorizza la' «Fab- 
Brica calce è cementi' di Cazuto Monferrato, 
Wsadente iu Casale Monferrato, 0. ue. epprove. 
lo atetuto con modificazioni. 
4, Elenco dei nazionali morti in jN 
‘Marittima durante il 1° trimestre 1878; 


CRONACA CITTADINA 


‘ Socletà degl 







































ingegneri e de- 
i indust lf. — Questa sera ha luogo] 
'aduunnza. generale col seguente 
Ordino dell giorno: 
1° Votazione sulle proposte di nuovi soci, 
‘9° Comunicazione del Presidente. 
8° Votazione per la stampa negli attil 
dello Scletà della ‘Memoria dll'ailsvo tuge- 
|gnere Castigliano, 
4° Proposta. dell'ingegnere Soldati; 
# Comunicazione del cav. Pacco su opere 
pubb. 
6° Lettura di unn Memoria dell'ingegnere 
Sacheri sul modo di calcolare le saette 
Rane pei ponti metallici a travate retti- 
e 











‘ Distribuzione del premi. agli 
dllievi dele scrole: serali. € festive, — 
funzione era onorata della presenza delle 
LL: AA. RR. Jl duca d'Aosta 6 il principe di 
Cariguano, 


Ma Goethe fa contro tatti caldo difen- 
‘tore dell'opera manzoniana; ed avendola 
'aeveramente censurata ni la Biblioteca I 
taliana che la Quarterly Rerciere, egli 
riprese la penna con giovanile. ardore e| 
ribattò le critiche. 

Faurlel, al quale il Cole di Carma- 

‘gnota era dedicato, lo tradusse in prosa 
francese; e censore, ma però rispettoso, 
dell'opera, si foco il Chanvet, il quale 
nel Lyose Frangais combattè il sistema 
‘drammatico di Manzoni, sostenendo Je 
famose nnità, secondo la scuola francese, 
‘al quale Chatvet, il poeta milanese, ri: 
‘spose con una lettera importante, che fa 
pubblicata nel 1823, 
Ma prima di codesta lettora, Manzoni 
‘aveva pubblicato nn canto che era pur 
finalmente riusoîto a vincere quell'indif- 
forenza del pubblico, la qualo è il mag- 
giore ostacolo e una delle più avverse 
‘circostanze che facciano difficile penoso 
il cammino ad ogni nuoyo audace che sì 
presenti a correre il pallio della gloria: 
‘è questo canto fa Il Cinque maggio. 








| prietari 





L'ogregio prof. Cavrna leuo na anccoso die 
carico ea cesido. speci Imente: dall'istrueiimo 
Hello claesì ogornie; e fa meritamento applate 
dito. 

T molti premiati erano pressochè tntti. ope: 

; ed era cosp commovente il vedere quei 
‘poveri giovani, quali, muratori, quali fale- 
‘ginmi, quali fertni, alcuno avete lastrascarpe 

‘spazacamino, che éon la giola dipinta, dn 
[Viso sodsvano a ricevere ‘il premio ‘el. loro 
Atudio dallo mani di quegli. alti personaggi, 
(che lì encomiavano cortesemente. 
Rollegrarono la festa alcuaò graziori canti 
‘tomipnsti dall'egregio! masetro. Tempia, diret- 
tare delle scuole di conto corale della ‘nostra 
Gittà el ‘eseguiti ansi bene da hen 400 a- 
lunni: e l'uditorio dimostrò. di apprezzarli con 
vivi è prolungati applausi. 

La musica della Guordis Nazdonale, con 
‘iuella: valentia che tutti le conoscono 6 em 
‘quello selo di cui ha già dato tanto prove, 

compaguo, i canti suidertà 0 concorso mira" 

bilmente ‘alla brona loro riuscita, 
De LI, AA. RR. prima di partire: vallero 
testimoniare personalinente com cortesi; pa role 
la loro soddisfazione al maastro. Tempia e al 
tot: Carena. 


©. Miglioramenti det fabbricen'i. 
[— Lia grida del Siudaco produsso già: gnulcihe 
‘buon effetto; n. parecobie: località. gi si ‘n \- 
































dono i raguateli, la pulvera o le brutturo senra - 
n neele tati — |iasitpoito la tagica scopa 0 sotto il peo 

‘hello degli. îmbiaxcatori; case obe pareva 

ATTI VEFICIALI — MOSet, na vio vegeta ne 
bella mostra di sè. Siamo certi che i proprie= 








tari stéssi che tanto tardarono: ne 
atrare loto_uu po' di coloritura e di 
#0n0 colitentissimi della spesi 
‘gono d'aver fatto una buoua specal 
Ma l'abbellimento 
parie aucor 





immini= 





iù orride le caso vicine che ri- 
matigono nello atatu guo, dunque bisegna chi 
Îl mocimento si estenda; animo atungno i pro: 

j0-il Manicipio » spiagere quelli 
[che ne hanno d'nopo. 

Queste considerazioni. ci vennero. în mento 
loggeudo Ja segusute lettera, d'un nostro as 
Hoclato + 
« Sarei & pregntlo se volesse aver 16 bontà 
l'iuserire quest'articolo nel di lei riputato 
giornale, ‘cha servirà. di corollario alle osserra- 
zioni fatte ai. consiglteri. Coresols e R9y nella 
tornata antunenlo delli 2 dicembre sconto anno. 
TI sig, cav. Ceresolo lodaudo come sarissimo 
il partito preso dàl municipio di Toriuo di de: 
moliro il! Moschino, indicò poscia altre località 
(che lasciano molto a desiderare, © tra le altre 
citò un gruppo di sozze casupolo lu Piasea 
Solferino, ed,il'cov: Rey feca perch ai 
Drovredeso pure a sistemare il vicolo che di 
vin Bertola nistto alla galleria Natta, che & 
ba vera bruttura. 

«Ma con miò. stupore, non mi ricordo di 
aver sentito mal & parlare del vicolo delle 
Sculerie, dove, quasi nel centro della cit 
(si vedono tuttora calstero dello ‘vecchio cel 
[Peechie con ploventi e balconi in legno, e con 
Lortacce che sì aprono sulla via.n 



































dols Deila Riva Filippo L. 1 — Tucco Ael- 
«hiorre L. 1 — Bacalario ‘Angelo L, 1.— 
[Astori Pietro Lx. 1. 

Ricotti comm, proî. Ercole L. 10 — Gatti» 
'nara conte Carlo L. 50 — Gattinara Ronsoio 
'Soutessa Angela Li. 50 — Girola cav, prof. 
Loreuro L. 10 — Malinverui comm. pref. SE- 
sto Li: 20 — Peroua avv, coll. cav. Giuseppe 
L. 10 — Pockiutesta avr. coll. Fellco L. 10- 








della fantasia, il dono incomparabile di 
‘esprimere il sentire commune e mobilitarlo- 
fino al sublime; tatto, tutto. trovate in: 
‘questo canto che mai hon morrà. 

Il più grande uomo d'azione del se- 
‘colo, fu cantato dal più gran poeta. By- 
‘ron era morto; non c'era che Goethe il 
‘quale potesse competere in questa gara; 
Goethe si tacque, la palma fa a Manzoni 4 

Tre valenti poeti franceel scrissero: 
bensi versi intorno la morte di Napoleo- 
ne: Delavigue, Béranger e Lamartine : 
nessuno arrivò all'altezza dell'itallano , 
le i Francesi medesimi lo riconobbero. NeL 
poeta lombardo è l'anima medesima, d'I- 
talia che ‘canta; l'Italia. ancora. infiso- 
'ohita del sangue che. aveva sparso; per 
‘quel grande, il quale ne aveva trasoinato 
Î figli a morire nell'estrema Europa, si, 
(era pur allora agitata nel suo letto di 
‘dolore, per non trovarsl che. peggiorata 
di pol, Al tumulto d'un momento , allo 
lievi sporanze) d'un giorno erano. suose» 
dute la disperazione e la paco sepolerale 
della repressione; piangeva uu so stessa, 
‘quand’ecco scoppia sul mondo la novella 





Vi 


Il Cinque maggio è il capolavoro di 
‘quella potento lirica che già aveva dato 
‘i splendidi sprazzi nogl'Inni e nel coro 
del Carmagnola, Tutto le eminenti doti 
‘di essa, qui sono in ‘grado superiore, più 
pure, più brillanti, più preciso ed evi- 
denti. La profondità del pensiero © la| 
spontaneità dell'affstto, la concisione della 
parola e l'armonia del verso — ma ar- 





sveva Arito più|monfa non ottenuta da solo agitarsi di|tasis como quelle degl'Itallaal 





fatale cho il Cesaro do' tempi moderni è 











morto. Egli ha par! fatto assai male, a 
‘questa terra, ma aveva di sangno ita- 
liano nelle vene; a era passato avvolto 


(della sua gloria, affascinatore nella sua 
[potenza dominatrice in mezzo allo nostra 
affollato oitià; ma aveva fatto balenare 
‘Allo menti italiano il miraggio dell'unità 
della patria; mu, pootioa incarnazione del 
‘destino,la sorte sedaceva poetiche fan- 

sudi lui 














|vocl — la rapidità dell'idea 6 il volo|ni raccoglievano aucora willo confusa spe- 
























































— Re ave, Fellco, L. 5 — Preceratti. cav. 
Vincenzo Li, 3 — Oravon “Rittorio Li. 3 
— Gigolinî Giovanni L. 5 — Oalrola Gioratni 
È, 3 = Rometti Giacomo Li è — Berio Te- 
réan vedova L 4 — Contugi Giaglieri L. 6— 
Harberis dott. Orazio L, 10 — Ferrati; comm. 
Camillo L. 15 — Peretti cav.  Ginmbattista 
T 5/— Lessona cav. prof. Michele L 20 — 
Baniva comm. prof. Giaseppo L. 5 — Gianassi 
di Pamparato! conte Ottavio L, 20) — Laura 
‘eav. prof, Secondo L. 10 — Monaco D. Luigi 
È. 5 — Minetti ave. ML L:5 — Bongiovanni 
dott. Eugenio L. 5 — Achino Giovanni L. 5 
— Lombard dott. Taigi L: f — Balletti D. 
Fugenio L. 5, — Cora fratelli L. 5 — Del: 

ite cav. prof: G. B; I 10 — Panero av. 
BL 50 — tto; Baricalla: vedova, 



















prof. Li 
6 — Berruti cav, dott. 
Luigi 


Sala da Bros 6 — Bfrati 
lgionopps LD = Herruti cav. 
TB "e Boe cav, dott. Giacinto 
Rey dott, Enginio Di b= S© 
Te ponedetti ut. d'acigieria L. 
chi dott. Paolo. Li 6 = Rometti_eyr. cor. 
Sarlo L= Baaso-Woena Anna L. 5 — Beri 
set. Clemente Li 10 — Melano teologo ave 
Giscomo Li  — Morello ingega. ca. Carlo 
De 

Studenti del VI anno di medicina; Monti 
cono ario Li 2 — Sereno Giasomo 
Fituara Fratceseo L 8 — De latini Pietro 
DORLI Mauri Carlo. 1,2 — Nicola Ale 
tario Li 9 = Lodi Vittorio Li 2 — Cui 
“Alessandro L, 

Tnocroienti dll'Univervità: Tegtilio Mar. 
cin Saga Tag, Aniori Sito, Vi: 
VAI Giuagio, bidelli, I 6 — Skbre. Tom: 
Vinto Le te Pelletto Msorizio Di, d— Pac 
saleto Francenco, 1 — Chinotore Michele 
Ti — Nicola Giorgio L 1. 
‘rofino, 1 giugno 1878. 
NB, 1l presente elenco. servo di ricevuta. 

Pal Comitato 
TL segretorio 
cmennertà: 


«n Teatri. — Amore e wagia, il vecchio 
mia sempre divertentissimo balletto comico di 
Pulini, ei riproduce questa, seta al Balbo) con i 
bravissimi “Barzio, Ginghiui, Venanzio e 16 
signore Limido e II primo balle- 
rino Rago compose un nuovo piso a duo, che 
eseguirà con'la siguora Limido all'atto se- 
‘como del ballo. 







































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio aalronomico di Torine 
‘@ metri 276 sul Tivello del mare, 

2 giugno 1878. 
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nori in gradi centeeimali i maasima + 19/6 
‘Acqua esdnta mill. 0/0. - 
Viicima della, notte dell 4- 19.4, 
BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 4 givgno 1878; 
Nascero dol ole, ors 4 66 — Passaggio 
val meridizao, ore 19 17 — Tramonto 7 66 
Nusvero dello mmm 1 8 fera 
Passaggio ni meridiano, re 7 6 nera 


renze, mille contrari giudizi, ed cutue 
ami e collere,  dovozioni ed odii, e in- 
combeva fmponente il dramma. potenti 
simo della fatalità. Tatto ciò senti e pose 
nel ano canto il Manzoni. Egli vive in- 
sino, 0'nel' popolo che all’annunzio «sta 
monto pensando all'ultlima ora dell'uom fata» 
le, nésa quando una eimilo orma di pie'mor- 
tale, la sua cruenta polvere a calpestar 
verrà, - e noll'eros, cui segue, e rappre 
aonta © descrive è fa meditare e  palpi- 
tare, dall'azione al riposo, dal pinnacolo 
della potonza alla vergogna della scon- 
fitta, all'amiliazione del dolore impotente. 
Tì professor Rossari, anima nobilissima, 
troppo poco ed a troppo pochi nota;il quale 
fauno dei più antichi ed intimi amici del 
Manzoni, e la cui morte aveenuta nel 
1898 fa pure uno dei più vivi dolori del 
poeta in questi ultimi anni della sua vita; 
Rossari diceva che nello serivere. quel: 
l'ode Manzoni aveva veramente la febbre; 
© dittatti la febbrile agitazione che sco- 
teva la fibra del poeta si sente in quelle 
strofo stupende, în eni con foga © conci- 
sione inarrivabili' ci deserive i rapidi 
trionfi e gl'immensi rovesci di quel te 
merario sfidatore: del caso, che l'avvenire 
d'Enropa e il sangue d'un milione d'no- 
mini, avventarava impassibile sopra nn 
trar di dado, che il mondo in poco di 
tempo vido « due volte nella polvere, due 
volte sugli altar. n Il sto verso freme 
davvero: accennando a gran tratti il volo 
dell'aquila corsa, vi fa sentire il clan- 
s;ot dello trombe e l'impeto degli. assalti, 











qui voudraient. signi 








Tramonto, cre 135 matti 
Giorno della Tuna 10”, 





il giormo 1° giugno 1878, 
Petronio Nicola, d'ani 


gnola, benestante 
[Prioco, id. 34, di Parella — Ferrero 
pe, id 65; di ‘Montaldo (Al), bi 
Daca Gioramna, id. 19, di Brusimpiano! (| 
ose) — Più 5 minori d'anni 7. 


Nasoite dichiarate all'uffzio dello atato civil 
il giormo 2 giugno 1873. 
Maschi 14, femmine 15 — Totale 95. 




















AVIS AUX FRANCAIS 
résidante A Turin. 


Messienra les Francais risidants ‘è Turi 
V'alresso euivante 
monsieur ‘Thiers, sont prévsums qu'ils en tro 
verant des: exemplaires juagn'à samedi soir, 
juin, 
Chez AI. Nouvelle, Cafe de Paris; 
n Piévot, doreur, rue Lagrange, 4 
* Etienne, lithographe, _id. 
‘A monaieur Thiers, député de la Seine 








la ‘République francaise. 
Paris, 
Nous, soussignés, risidanta francais 
Tarin, avons: l’honnenr de vous esprimi 





pour tont le bien que vons. avez! fait 
notre mallieureuse patrie depuis la séan 


‘qu'an jonr, où, comprenant très:bion 1 
‘aspirations du pays vona avez. cherché 
fonder la République. 

Nous sommes fiers. d'avoir nn comp: 
triote tel que vons, et nous formons le vi 
de vous reyoir bientot A la tite des a 
faires, 





lrance de notre, profond 
notre. entier. dévonement. 


CORTE D'ASSISIE IN TORINO. 
Presidenza del birone Nm 
Udienza 2 giùigno. 
Frode nel giocò del Totto. 
(Vedi le appeadici dei numeri 95 6 199) 
Queet’importante processo principio il 
‘maggio 
verdetto dei ginrati, che 
olezza di tutti quattro gli accus: 
ario grado. 
Tn conseguenza la Corte ‘condannò’ gli. n 
eusati medesimi alla pena della reclusione 











È, però 


VARIETÀ" 


UNA RIVOLTA 
‘A BORDO DEL MONCENISIO. 
1 





urora verso Livorno: doveva poî volgersi a de- 
stra per l'isola dei Sardi, toccara gli scali di 
Terra-Nuora e di Tortoli, soffermarsi, un poso 
& Cagliari per poi alla fine gettare le Ancore 
'diumazi alla città di Tunisi. 








e l'alto rimbombar della vittoria. 

‘Ma il Prometeo è vinto ed incatenato al| 
‘uo scoglio. La poesia manzoniana si fal 
mesta, severa è quasi dirci più solenne. 
Chi non sente la terribile amarezza del 
rimpianto in quella strofa che incomincia 
« Oh quante volte al tacito morir d'un 
[giorno inerte... »? Sì, sotto il cumulo di 
quello memorie c'era da restare oppresso 
led affogato; ma il poeta credente vede 
una forza sopranatarele venire a soste- 
nere l'anima delgrande soggiogato; è un 
nuovo colore, una nuova ‘armonia che 
succede nella lirica del cantore. Quanta 
dolcezza! Dopo le agitazioni della vita 
‘combattuta, dopo la desolazione della| 
rabbia inefficace e l'amarezza. mortale 
‘dell'abbandono, è la serenità del cielo 
‘che risplende, è un'invasione di mite luce 











tudine eterna. 

« Sauta, jmmortal, benefica 
Fed ai trionfi avvezza, 
Scrivi ancor questo, allegrati, 
Che più superba altezza 
AI disonor del Golgota 
Giammai nom sì chinò, 

« Ti dalle stanche ceneri 
Sperdi ogni ria parola; 

Il Dio che atterra e suscità, 
Che affanna © che consola, 
Sulla deserta. coltrice 
Accanto a lui posò, » 


Totorno a quest'ode, in Fiantia sorsi 





35, di ‘Torino, brao- 


ianta — Carena ‘Angola jd 47, di Carme, nor alcuno ore, sole precedere la, par: 


finsep:|tenza delle navi, Appoggiati iu fatti al para- 





l'Assemblée nationale, ex-prisident, de 


notre reoonnalssance et notre admiration 





stà passato, e terminò. ia oggi co)[l'arditè, non disgiunti. da us certa 
cnnero la colpo: [terza ©: da un ingegno non comun 








Il mese dî Iaglio dell'anno: 1865 era presso|I0r0 sguardi, il 
‘al ano termine, quando dai porto di Genova |a! route del com 
[redevasi silpare uu vapore che drizeando la nel vederlo lo: fisso 


[che rischiara ed acqueta; direste che sen- 
tite come un Jontan risuono di melodia|na accusare di plagio il poeta italiano; 
celeste, s'apre uno spiraglio nella beati-|mentra alcuni pure sorsero in d.ifesa del- 


Rina strana quistione, che dur Jungo|conostere il post 





Nel mentre le colline, i palagi (la villa] 
cho fanno del porto di Genova uno splendido 
[nufiteatro parea faggiasero dallo sguardo di 


Morti denunciati all'ufficio dello, tato civile [coloro ch'erano in sul naviglio, ua specie di 


religiona calma ‘era seceduta a quel movi- 
‘mento; a qual frastuono, e a quella (attività 


petto della tolda tutti i viaggiatori fissavaio 
lsilemzioni i toro (agaardi alternativamente su 
quelle colline Jussureggianti di vegetazione, 
‘si maestosi palazzi, sti giardini, sul Faro 
(che /sî solleva suellamento all'estremità del 
molo, e salla città che sì dispiegava a manca 
collo. sus cupolo 0 coi moi edifai... oggetti 
tutti che nello allontanarsi del' naviglio, au- 
davansi mon mano impicciolendo, assettigliando, | 
sfumando alla gr ti seguo mattutino; 
‘cho alla fine perdevansi attraverso una luce 





ite 











d 
| herata dall sole, ; quale si trovava non molto 
7 |tontano dal sno tramonto. 
Or mentre i viaggiatori, o parto. dell'equi. 
'Paggio se: ne stavano sulla tolda, gli uffi 
1; |idi bordo ai erano raccolti in sul cassero a dare 
8. [ordini per le manovre del timone, a della ma 
à [chine e per regolare lu rotta del na 
Fra gli uficiali ch'erano quivi riuniti note- 
remo il comandante che si uomava Dodero: ut 














vr 


‘\|22c era nel fire della sua virilità; di bella 


les || Chi poî avesso 
‘f [tare d'appresso gli strani vinggintori che 

‘occupavano parte (ella. tolda , si sarebbe tro: 
‘ato dinanzi, aggruppati fra loro, sedici 0: di- 
Giotto prigionieri legati a due a due con m 
nette. di ferro; ciascuno 
tn catena la quale permettevagli di poter 
face dei. piccoli passi; presso i medesimi ve- 





a: 





Recever, monsieur le député, J'ansu-|devansi ciuque carabinieri, compresovi il 1oro 
‘mpathio et delcap® , armati di sciabole , di pistole; e di ca- 


rabiue , destinati a' guardia di codesti mal- 


mu |fattori, che andavano ad espiaro i loro molti 


delitti nelle prigioni di Cagliari 
La maggior parte di tali delingueati rotti 





[gare e feroce; se non che in mezzo a quelle 





potevansi ritenere fossero stati i loro capi , e 









Chi da 





in|®tosti singolari ‘gruppi si fosso poi rivolto 


oe 


Polli ed îl Coda per anni dieci; — lo Stella | #01 donna, giovine, bella, di aspetto delicato, 
er muni sette, — ed il Brunei per anni tre, 


[che con affetto ansioso teneva fisse le pupille 





Perenini , e recavasi in Sardegun 
[gere suo marito che era direttore dei tel 
‘grafi a Caglinri. 


Mentre questa gioviue. signora egli altri 











pitano, Merello discendeva | 
do. Il cspo dei ‘enrabinie 








parola: 
— Capitano, {o temo che i miei prigionieri 
Miverrato fra poco altrettanti ivdemonint * 
— È pirché Wai? rispose il capitano. Me: 








soluzione precisa da tutti. accettata. 
Paragonando insieme quella del La- 





dì Manzoni, sì soorgono fra loro. molte 
rassomiglianze che a buon. diritto stupi- 











francese hanno moltissimo delle strofe 2, 
5, 9 e 14 dell'ode italiana; se. si toglie 





lora poeta legittimista, intorno alla morte 
del duca d'Eoghien, trovasi nei due com- 


‘stile di Manzoni. 


l'originalità del Cingue maggio. Ultimo, 


Amedeo Roux, distinto letterato alver. 





‘cupò con grande amore, e pubblicò, mon 


sima. 

Il Roux, della cui buona amicizia al 
tamente mi onoro, si rivolsefa me, per- 
'ohè cercassi modo di fornitgli prove e 
‘documenti da ‘cui apparisse la vera opoca 
în cui Manzoni aveva scritto !a sua Ode; 
ele io, che allora non areyo l'onore di 
sorlsi in propesito ad 














vapotosa © rosaîcsia che veniva ad essi river-|con molto interesse: con tn suo concittadino. 


presenza © di aspetto' simpatico, dotato di m-|sceso frettoloso dalla scala del. cassero, tutto 


ce | nere gentili o distinte, o coî snoî grandi 0c-|contento, a persuaso che i eucì 
du Corpe Législatif, où, seul, yous vons 


chi pieni d'intelligenza’ ognor sorridenti, come | veelbero accolto questa notizia con tutti i 
lopposiez à la faneste guerre de 1870 jus-|ls sue labbre 


vato. vaglezza di esami: | accadde in fatto, 





selvaggio fiscnomio si notavano due i quali|impazienza di tornare alle case loro. 


— o dirò: 10\manetto che uniscono s due|da 10 centesimi ; ne l' esperimento. falli- 
‘a due questi prigionieri, tenendoli stretti come |nce,, vi prometto di proporvi jo stesso la 
gemelli, impediscono loro ogni movimento; 60-|riduzione a 5 centesimi. 
‘sicchè l'uno non pnò camminare, né coricatsi,| Dal punto di vista del ministro delle 
né piegarai per tn bisogno, qualunque, sebh|pnanzo questa proposta era spiegabile. 
‘he l'altro non ni rassegni nd imitario... ‘Ma il Salla ha ‘aggiunto. dlograziata- 
20 vent do fl GEO I pet e neo rat ta ml pr. 
Pato eredo avelrlo. Or a'Ella mi per:|posta e se passano { 5. centesimi, ritiro 
mettesse scloglierli dalle manette, non ‘avrei|1a 1egg8, » 
atea: difficoltà di farlo. Manno le cateno ai| Questa dichiarazione ha fatto una pe- 
Diedî... e poî siamo cinque. bene armati. di[nora impressione. 
‘iciabole, di carabine, di revolver. È inutile aggiungere che dopo questa 
— Jo non posso assumermi tale arbitrio, | minaccia i 10 centesimi passano di certo. 
soggiunse îl capitano: venite con me dal (co| Ta maggioranza della Giunta terrà 
RIAaRIa, A 5 ‘fermo; ma jl sno!relatore, (cli'è il Dina, 
Li ci div la inv i to sg 1 i sti 
no 5g muivi Wo | stenitori dei 5 centesimi, ha coduto oggi 
raro il comandante Dodero, ‘che favellra [FERRE Si GEA dl Sella, ha 
Tl capitano Morello colse il punto per e-|eonoluso dichiarando che si rassegnava 
porgli il progetto del brigadiere, ‘all'esperimento dei 10 centesimi doman: 
TI comandante, a quella proposta, rispose |dati dal ministro dello finanze. 
con tutta la bontà di va marinaio: Così farà la maggioranza, sebbene in 
— OB! si, si: alegateli pure dalle menette. | generale la Camera sia convinta che il 
A queste parole .il Merello soggiunso eor. [Ministro è in errore. 
Fidondo: È positivo che il Re ha ditferito Ta sua 


— Eb! not vi sand alora timore? 
; quale aîa stata la 
DO randa" Feaio 1 Dodto pae (fatta Ti. | POERTAN Bre DOria0 al 


























vecchio di nepetto {raro e mariuesco; mo al-|sposta sollevò alquanto le spalle com quel pi-|cAtP® determiznato di questa risoluzione, 
a | auanto ricurvo, non solo per anvi, ma per patite |glio che suole esprimere, sebbene cu 

fisiche scfferenze, Noteremo pure il secondo ca- | iiguaggio, una sicurezza, us persùi 
pitano che avera nome. Giacomo Merelio, e|timn del contrario di ciò che nuo afferma. 


‘non ve lo ao dire più oggì che ieri. 
Mi pare che corrano per le poste i fo- 
gli i quali annunziano l'imminente pre- 
sentazione della relazione della. Giunta 
pra i provvedimenti di finanza. Le mie 
i fauno ‘lecito, di eredere 
cho questa mozione non sarà deposta sul 
barico del presidente così presto come ge- 
neralmente si crede, 


muto 
one iu 





Il brigadiere, avuto questo permesso, di: 








de 





segui della più grande soddisfazione: © così 


TRES OG Gi ii IGN CI fp FO Crafima (lo N Niola atei i: 


barazzarano, sì posero a fivellaro. vivace |teuziono di risollevare 1a qulationo mili- 
mente fra loro, a sorridere, seheraaro ed a |tare per via d'interpellanza; ma aggiuo- 





cuni aveva ai piedi | passeggiare sulla poppa, facento però. udire, |E010 che questo divisamento trovi oppo- 


nel muovere dei pasii, il triste, pesante e mo. [sizione nelle file sten 





degli amici del 





‘notono suono dello loro catene. [deputato di Salerno. B. 
(Continua) i 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 
Roma. — (Nostra corrispondenza). | vienma — (Nostra corrispondenza). 





31 maggio (sera). 


29 maggio. 
scarsa © sÌ mostra 


La Camora è a Fino alla ventura settitvana probabil- 





al'savigue ed ‘allo rapine, aveva aspetto vol- [ancora più stanca clio scarsa. La sessione [mente non mi sarà dato  d'intraprendere 


‘dura da setto mesi e i deputati mostrano |nn corso regolare di corrispondenze, come 
[vi avevo promesso, poichè finora si visse 
V'ha qualche diario che getta dellin mezzo ad una confusione. indeserivi- 


‘10|nei cui semblanti sì leggeva la risolutezza e [fango sulla Camera, tacciandola di no-|bilo, preoccupati incessantemente, da un 
or: |gligenza e d'infingardaggine, ma. non|lavoro che spero avrà presto termine, un 


‘occorre occuparai di fogli di questa ri-[layoro oltre. ogni dire nocasciante. Mi 


p/a aaa ho lima; la gente sensata trova che la Cn-|gode pertanto l'animo di potervi annun- 
Md nora, avrbte visto Gila Ia gn |mera in goneralo fa quello che può, e|ziare che l'ordino comincia n° regnare 
i Sor mamo di Ci ali nilavaai. ngn |0he certo non è inferiore ad altre assem- [anche nelle coso nostre, e questo è Il più 


blee politiche. 


‘importante. 
Il rinvio della legge dei. giurati ‘alla’ 


‘Quanto agli espositori torinesi, oramai 


verso la «na città tntale cui abbandonara per | prossima sessione permetto alla Camera [sono prossochè tutti collocati, ed in buona 
la prima volta; si nomava questa Carolina |d'occnparsi di' molti progetti minori, i|vista. Si spera ole i pochi rimasti in- 
raggiun-|quali pur nonostante sono desideratissimi|dietro ,, per l'inevitabile tramestio 


fra 
dalla popolazione. tro o quattro giorni potranno anch'essi 
Così ad esempio la Camera s'è oceu-|emtrare in lizza ; e: cosi le varie indu- 





posseggieri erano intesi ul ammirare la città |PA!® oggi della legge di riforma postale, 
Hi Gensva cio o poco a poro dilegasvan ai|l2 Quale Introduce lo cartoline postali. 
Su questo punto c'è un dissenso grave 
tra il Ministero e la Gianta; Il Ministero 
quanto, gli ni avriciub|fissa 11 prezzo a 10 centesimi; la Giunta, 
è salutandolo rispettosamenta gli volse così la | unanime, a 5 centesimi. Aggiungeto che 
Îl Comitato privato è atato pur poco meno 
(clie unanime per i 5 centesimi, 
A tagliar corto il Sella ha detto oggi: 
rello. ‘o propengo una transazione; cominciamo 


tempo e finì come tutte le quistioni di|Ewilio Broglio, chie, sapevo famigliare 
simil genere, senza che avveniise una|dell'iltustre antore, © di ni avevo speri 
volte la cortesia. 
Ecco qui gli squarci principali della 
martine sul medesimo argomento e l'ode |lettera che il gentile siguor Broglio mi 
pose al riguardo (*): 
« Se Lei avesse una maggior quantità. di 
sono. Le strofe 2, 3,,7 6 14 dell'ode|anui, potrebbe conoscere di meglio le cone 
ni in cnî sitrovara la Lombardia nell'anno 
(i grazia 1691 sotto il! Gororno; paterno di 
lima digressione! fatta dal Lamartine, al: tei Lt aa CI 
(che iu tutta l'Italia austriaca (str 
ione di parole!) non si sarebbe potato scoprire 
fante allora estinto; la 


mentato giù pi 








penimenti il medesimo numero d'ideo, @|nn solo ritratto dol 
ne per esprimere queste idee il testo fran- [bella statua di Canova che lo rapprescntara, 
‘cone ha maggiore quantità di versi, ciò|giacova sotterrata nelle cantine di Brer: 
proviene dall'ammirabile eoncisione dello |Come può Ella credero cho il potero d'allora 
rimanesse indifferente alla. pubblicazione del- 





strie della nostra Torino avranno campo 
‘a mostrare quanto siano avanti nelle vie 
llaminose d'ogni progresso. Tranne il 
‘Save, il quale sl ebbe un magnifico ta- 
volo dipinto un po' guasto dal viaggio , 
i prodotti varii di tutti i nostri. esposi- 





tori si trovano , grazie al cielo, in buo- 
nissimo: stato. 

Quantunque non abbia potuto scrivervi 
'prittn d'ora, credo non abbiate perduto 














‘negli archivi della polizia, Era nua formalità 
molto incomoda; e l'uso s'era introdotto poco 
fa poco di mon depositare che una copia sola. 
[Manzoni — me 1o disse egli. medesimo, el 
În-sola volta che abbia. lasciato intravedere 
(di credersi qualche cosina  dappiù del. primo 
Venuto — Manzoni, appena giunto In primo 
notizia del graude avvenimento, sì senti tutto 
invaso du sublimi ispirazioni: Deus ecce Deus, 
Scrisse l'ode in due gioraî, Ia ritoccò Il terzo; 
poi sapendo per cosa. certa che la stompa no 
'aareblio proibita, presento due' copio alla cea- 
aura, nella supposizione, mi contava egli stesso 
più tardi coni ‘ua sorriso, che sesai probabil- 
‘ttento qualcuno dei tanti impiegati della. po- 
lizia cederebbe alla tentazione o trafugberebbe 
‘ino dei due manoscritti, l'uso introdottesi di 

















* [ non presentarne che uno rendendo assai diffi 





cite la: prova del rapimento, Non s’ingann 
(pnoto; la censura rifutò a Manzoni il perd 


Naturalmente, appena codbsto fa cono-|l'Ole sul Cingue maggio? Lungi dal. poterne] 
‘ciato jn Francia, i più colà inelinarono|ottenere la licenza. per lo stampa, sarebbe 


credo Îo, che trattò siffatta quistione fu |non avera lnpinenente composta la Princité; 


'hiîere, che della letteratura italiana sî oc-|gemmn. 


messo della. stamps; ma fin dal domani l'ode 
‘condannate circoluva per Milano, era nelle 
mani di tutti per opera della. polizia mede- 
sima, e senza che l’autore corresse rischio di 
‘im processo criminale. » 

È lo stratagomma riuaoì così bene, che 
(non solo por Italia la mirabile ode si 
àiffase, ma nolle estere contrade altresi, 
"La cenvora voleva che gli antori presen: di guisa che molto tempo non era tra 


stato pericoloso metterns in giro delle copie 
‘manoscritte. Matizoni sapeva che cosa sì sa- 
ebbe dovato aspettare, ammaestrato dall’e- 
sempio del no buon amiso Grossi, il quale 





lopperò immaginò di ricorrere ad ‘ino strata-| 





è gran tempo, una storia. pregoyolis-|tasiero per\l'approvazione due copie d'ogni|scomo quando all'autore perveniva di 


lavoro, delle quali una doveva essere loro ro-|Germania la traduzione todesca del Cin- 
stituita coll'mprimatur, e l'altra. rimanero|que maggio, che Goethe, senza puro av- 


(*) Bisogna. ch'io confesai che non è il vero | vertirnelo, aveva fatto, rapito dalle bel- 
fe Siaale del Broglio. quello ehe stampo. La |lezze di quella poesia: onde avvenne che 
Lotte servitosene pel sto Io, Ln trancurato |A Hrica manzoniana forse stampata prima 

i DI restitnirmela, È dunque nos ritra-|in terra straniera e in altra lingua che 
tazione in Italiano della traduzione Srancese non jn Italia e nell'original 
‘che ne pubblicò il Roux: della qual,cona chiedo! 2 gina 
lcusa all'egrSgio Broglio. (Continue) 





















Virtono Bansrzio, 














gran cosa, perchè nulla veramento ac- 
cadde di rimarchevolo fra nol, se non vi 
voglia far. parola d'un tempo orribile; il 
quale ci persegnita da nn mese. 

Dai fogli di costi scorgo che taluno 
sorisso essere stati 1 lavori del Doyen 
rifiutati da questa Commissione, Questa 
notizia è erronea , poichè avvenne tutto 
all'opposto. Quei lavori, non che rifiutati, 
furono invece per cura, della stessa Com- 


missiono trasportati in posto più conve- 
niente. 











Gli ufficiali d'artiglieria. della milizia pro- 
Viuciale verranno, tutti nol corrento mene in- 


7iati dal Ministero n faro un corso di studi 
ln Venaria: Reale, 








ll prof. Palmiari comunica. wi giornali di 
Napoli le seguenti notizie mul Vesuvi 


Il oratero del Vesuvio va gradatamente! 
guadagnando in attività: dal di 20. maggi 
il fumo non solo è divenuto più abbondante, 
ma d spinto fuori con na certo impeto, e qual- 
cho volta con deboli, rumori niibili solo da 
shi ti trova sulla cima del monte. Spesso 
‘sompariscono nuove fumarole con emanazioni 
di acido cloroidrico, ed_il nismografo e 
parecchio di variazione si mostrazio all'Osser- 
vatorio leggermente: inquieti, Il fuoco finora! 
non sî mostra nel fondo. dello: due voragini 
rimaste dall'ultimo inseadio. Giova ricordare 
che il 46 era giorno di noviluuio, 











Tauto il Soleil, gioranle orleanistà, quanto 
îl Messager de Paris, organo officioso. del 


nuovo Governo francese, dichiarano che Jl ge: 

nerale Mac-Maho 

politica, estera seguita dal Thiere, 
TI fessager; così si esprimo : 





jon intende cambiare la 


‘è che non dimenticò mai la 5 





‘acquistate, ja benefizio dalle classi popolati 
Morini ni sssocia ai sentimenti sspressi 
(al Presidente temendo brevemento la storia 
‘della vita del compianto Galletti, 

Si proseguo quindi nella diacuasione sul pro: 
‘gotto' li legga per modificazioni da introdursi 
‘nella leggo postale. 








articoli. 


#4 il oro prezzo, 


Îl loro avviso 
se 





rendo juntile l'introduzione. 
replica, sostenendo la necessità di 





ft prezzo minore. 


lia legge che contiene nltre disposizioni be 


dei 10 contesi 





domunda spiegi 

Barba 
I vantàgi 
la tenuità del prezzo dì 15 centesimi per do 
manda € risposta; cita. gli esempi di’ altre 
nazioni in suo appoggio. 


ioni. 











centesimi per la cartolina, 


XI presidente aununzia. la morto! del Gal- 
letti, deputato di Domodossola, compiangendo 
la: perdita di un uomo cho;sorto dal popolo e 
per virtà propria. consegni, onori e. riccherze 
origine, mo- 
rtrandosi larghissimo dello sue sostanze, bene 


Sì approvauo senza contestazione î primi 8) 


S'impegna una discussione; mull'art. 9 che 
stabilisce l'introduzione delle cartoline. postali 


Laporta e Maiorana combattono la! 


rapita del Ministero che stabilisce il prezzo 
dello cartolino a 10 centesimi ei cho secondo 


‘fssario a 10 centesimi ,, essendo, convinto del 
‘danno che resherebibesi alla finanza col feeare 


Dina persiste » credere conveniente la 
| tassa di 5 contosimi, ma non vuole sacrificare 


uefiche importanti. Consente all'esperimento 
Macchi mautieno la proposta dei 5, e 


(commissario regio); rileva 
del prezzo di 10. centesimi; ‘mota 


È approvata Ja proposta ministeriale di 10 


t Îl ministro degli esteri nom ha ancora 
spedito Ia sua circolare agli agenti diploma- 
tici all'estero per. tracciar loro la linea di 
condotta che intende seguire, 

= Ma tale circolare è pronta, e creliamo 
sapere che le istruzioni che essa contiene 
punto nou differiscono da quelle che avrebbe] 
potuto ‘lare il suo prodeccssore, Il duca di 
Broglis sorive ai suoi agenti che il Governo 
del ‘signor Thiera essendo caduto non per que-| 
ntione di politica. straniera: ma di politica in- 
terna, non è il caso. di recare. cambiamenti 


ella" direzione: generale ilei. nostri affari e- 
terni. 











Secondo l' Evénenent, il ‘sig. \genorale. di 
Cinsey non: avendo voluto conservare il porta- 
fogli della guerra, jl maresciallo Mac:Mahon 
cho contava di rimaner sempre alla tenta dol- 








ima del 





Portia sì adottano gli altri articoli con 

lievi emendamenti, 

Ercole, affacciando) gl'inconvenienti del 

franchigie. postali pei 

[del Parlamento e delle pubbliche Amministra: 

zioni, chiede sî preseuti un progetto per rego» 
tarlo, altrime: 

Asproni e Miceli fauno pùre sollecita. 
zioni per una riforma. 

Devincenzi dichiara che esaminerà al 
fondo la questione, o presenterà’ un progetto. 
Saranno così fatte scomparire lo. disposizioni 
di antiche leggi non atimissibili. 

Diacutesi il bilancio definitivo dell'istruzione 
pubblica. Sono spprovati 41 capitoli. Quello! 
‘cho intrattenno maggiormente, la Camera fa 
il 60°, rignarlanto lo spese per incoraggia- 
menti agli studi ed alle scienze. 








l'armata di Versailles, 





condo il Jowrnal des Diats, Invece, sembre: 


rebbe decico che questo comando debba. fi 


darsi al generale Ladmiranlt. 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della. Gassetta Piemontese 


“Roma, 2 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Al deputato Tocci , che uffre le su» dimis 
ioni, è dato invece un congedo. 



































dimettarebibo da qua- 
ato comando in. favore. dell'ex-ministro. Se- 











lo varie leggi discusse sono fissare per gio: 
red 





'aiano como în seguito di quanto si attribulac 



























































Il Presidente annunzia che le votazioni per 





CORRIENE DEL MATTINO 


Notizie che riceviamo. da Parigi e cho ab 
binmo ragione di riteuero esatte, ci annun- 


nl nuovo, Governo. francese, di mantenere il 
bresente regime doganale e di: mettero in di- 
eparte 1e' convenzioni recenti pattuite col'In- 














ghilterra e'col Belgio, dol pari che i nego: 
ati avati con l'Italia, il signor. Ozenne, ap- 
pena ritornato da Vienna, offrirebbe la mus di- 
‘missione da segretario generalo nel Ministero 
‘let commercio, 

Ci ai aggiunge che, ova il Governo italiano 
‘broponesso puramente e semplicemente la pro: 
foga del trattato commerciale. vigente, tale 
proposta avrebbe. molta. probabilità. essere 
favorevolmente accolta dall Gororno di V 
[sailles. (Economista d'Italia). 

Legiziamo nel Conimercio di Genova : 
Gi scrivono da Venezia che i commissari 
colà. radunatisi sotto la presidenza dell’onore- 
ole Luzzati per. i Javori relativi alla revi- 
‘sione del trattato commercialo fra l'Italia «| 
Ia Francia, tennero ben dieci sedute a comin: 
[ciare dn domenica 85 maggio fino a giorcdi 
29 dello teso, mese, 

Sembra certo che le modificazioni avvennte| 
nel Governo francese debbano: avere ma'in- 
i | iaenza ‘sull'indirizzo dei Iarori della Commis- 

Sono italiana; imperocclià so vero cho il 
auovo, Ministero di Parigi intende abolire Ja 
legge sulle materie prime; il lavoro non dovrà 
‘iù riguardare la modificazione, della conven 
ono, ina piuttosto una riforma generale delle 
nostre tarilfe. Ed in tal caso il trattato ora 
Vigento fia Je due uazioni continuerebbe ad 
[estero eseguito fino al termino preflaso, 

COSE. DI FRANCIA. 

Le speranze della destra di attirato. a sì 
‘tun buona parte de' membri del centro sini: 
tro, pare. vogliano, andar fallite: 11 centro 
‘nistro, ben Inugi dallo sciogliersi, come .teme- 
vasî, ata anzi per fortificarsi col ritorno doi 
membri dissidenti. Venerdì scorso, a mezzo- 
(giorno, ebbe luogo uu'adunanza dello stesso 
la" Reservoira, sotto la presidenza del signor 
(Cbristofle. Questi anunziò all'Assemblea che 
Î dissensi per cui il ceutrosinistto ai era di- 
yiso.in due gruppi erano scomparai; parecchi 
fra i pricipali repubblicani conservatori avs- 

xo già ripreso î loro. posti. nel centro sibi 
stro. 

Nello atesso giorno il centro destro riano- 
Yava il suo uffcio, eleggendo il duca d'An- 
iifret-Pasquier a presidente, i signori. Gon- 
lurd, Lavergno © duca. Decazes n vicepresi. 
denti, î signori. d'Hanssonvillo e Ségur a 
'gretati, i aîguori Guirand è Perro, questori. 


























I MTRIO È 
DISCROCI SLATTAIO: PAR 
CAGSAZIA STAVANT) 
Parigi, 2 giugno. 
La voce che i deputati della destra 
preparino una domanda collettiva per ju- 
vitaro Il Governo ad intervenire in fa- 
vore dol Papa, è priva di fondamento, 
Madrid, 1 giugno (sera). 
Il discorso del Presidento del potere 
esecutivo. all'apertura della Costituente 
produsse una graude. ed eccellente im- 
presalui 
Orense vonne eletto presidente dell'Ut- 
ficio. provvisorio. 





À 








La trappe ed i volontari sflarono di 
nanzi al palazzo della. Costituente, ac: 
élamando |entusiasticamento all’ Asvom- 
blea, alla Repubblica ed al Governo. 
atte lo provinole sono tranquille, eo- 
‘etto; quelle ove trovansi i carliati. 
Pietroburgo, 2. giugno. 
La notizia del Journal de Florence 
cho il Papa abbia domandato Ja prote- 
zione dell'Imperatice di Russia affinchè 
»i actordino. al cattolici. della Polonia 
maggiori libertà religiose, è smentita da 
buona fonto. La visita. dell’Imperatrica 
al Papa fa un atto di cortesia, senza 
alcun carattere politico, 
Parigi, 2 giugno, 
Il Governo italiano fa'informato uff. 
tialmente: che Fonraier resta al sno posto, 
some ministro di Francia a Roma. Non 
parlossi mai di cambiarlo. 
Broglie dichiarò che non intese mai 
parlare di un'interpellanza della destra 
(sopra gli affari di Roma. Se avesse Inogo | 
ne domanderebbe il rinvio a tre mesi. 
Parigi, 2 giugno. 
Una circolare del Ministro dell'interno 
invita i prefetti a mettersi alla testa do- 
gli nomini onesti senza distinzione di 
partiti. Raccomanda loro di rispettare 
sorupolosamente la legalità. 

Il principe Bibesco, antico, ospodaro 
della Valachia, è morto, 

Beust arrivò qui sabato. 

Il Conte di Parigi visitò Mae-Mahon 
(cho gli restituì la visi 

Leflo rimane all'ambasciata di Pietro 
burgo, 

Mac-Mahon passerà domenica in rivista 
l'esercito. di Versailles. 

Ladmirault venne nominato, comandante 
In capo dell'esercito di Versailles, con- 
servando il posto di governatore di Pa- 
rigi. 

Mac-Maon ricevette una lettera di con- 
(gratulazione dal Papa, 

Notizie dal grandi centri industriali 
‘annunziano una grande ripresa. negli af- 
fari. 

Il principe Napoleono domandò un pas- 
‘aaporto al Console francese a Milano. Il 
Governo antorizzò il Console a rilasciarlo. 
Assiourasi che il Principe volle cons 
tare soltanto il suo diritto, ma aggior- 
‘nerd il ano ritorao in Franci 

Nel' suo discorso al Concorso regionale 
di Laogres, il Principe di Joinville dis 
« Teri il nostro appoggio principale era 
‘Thiers, i eni grandi servizi sono presenti 
‘alla nostra memoria. 

< Oggi il bisogno imperloso’ di sicu- 
rezza ci stringe intorno al cavalleresco 
ferito di Sédan, il eni coraggio e lealtà! 
Ispirano a tatti eguale fiducia, > 

Don Carlos ordinò di porre in 















































































































































tatti gli ufficiali prigionieri cho promet 
teranno di non più combattere i carliati. 
L'Univers annunzia che Nouvilaa: fa 
Giafatto © trovasi ferito ad Arroniz. 
Un telegramma da Bilbao, 2, giagno, 
(assicura Invece cho Nouvilas. ocenpò le 
[olo dello montagne, respingendo i car- 
Uiati verso il mare, 








OMONACA NERA 


an 


Stamane, verso le. 7, moriva. per apoplessia, 
in piazza Marla Teresa il falegname Simone, 
d'anni 40 circa, Il cadavere è stato ‘esposto 
per un pezzo sulla pubblica via fino all'avrivo 
dell’antorità giudiziaria. 

— Teri, dalle 5 nile 9 pomeridiane, i ladri 
W'intromisero nella stauiza d'abitizione del fuc- 
chino R..., sita ja via del Gallo, (ed'invola- 
ono a di Ini danno oggetti di bixncheria pel 
Valore di T,. 70) circa, 

— Un talo rubò un canestro di fragolo ad 
‘ana contadina, ma riconosciuto sul mercato 
della frutta, fu tratto agli erreati 

— Da qualche tempo si, verificavano. nel- 
l'oficion meccanica del sig. Deer, in via Cot- 
tolengo, degli ammazchi di materiale, ma uon 
hnî potè mai scoprire l'autore di questi furti. 

Teri, sporta querela della cosa all'autorità 
(di P. 8. della sezione Borgo Dora © praticate 
lo dovute iniagini , si arrestava ua operaio 
dello stabilimento , corto F./G. , d'auni 28, 
ficcome antore o complico dai detti ‘furti, es: 
hendosi sequestrati alla di lai abitazione al- 
qui pozzi il'ottone riconosciuti. per quelli sot- 
tratti al Deker, 

— Gli arrestati furono ‘9 fra eui 4 donne. 
_————__—_m__ 


FATTI DIVERSI 


Gusti malvagi, — Or sono pichi gior- 
‘i; mentre il treno trovavasi in viaggio da 
Porto, Torres per Sussari | cà a poca distanza 
[dalla seconda casa cantoniera, in un sito ava 
ll pendio della linea è fortissimo e quindi il 
treno correva rapido, fa veduto: in distanza 
un punto ossaro sulla ruotaia, che avricioa- 
‘dosi sì riconobbe essere nn grotso masso. 

Pu inutile ogni tentativo per fermare prima 
Îl trezo, © si passò sopra; forttinatamente la 
Dietra non era dura e fa. schiacolata dalla 
‘macchina; ma subito dopo fermatosi ji treno, 
il' capo. del movimento. che trovavasi sallà 
macchina iutieme al signor Lowe, rappresen 
tante lo, Compagnia, vide due tagazzi che 
(sollevavano il capo, da dietro una siepe. Presi 
questi ragazzi iu sulle prime negarcno, ma 
poi condotti a Porto "Torres confessarono di 
‘aver collocato ‘quel' masso sullo ruotaie per il 
piacere di veder cadero la macchino, Essi 
riuscirono ad eludere a vigilanza della guar- 
(dia, cogliendo îl momento appena ‘casa era 
Presnta nel sito 0 poi nascondersi, 























Comino: Giuserpa (gorento, 
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